
naie dai grafomani avversari nelle loro 
recenti corrispondenze alla Gazzella 
d’Acqui, una sola forse merita la pena 
di essere rilevata: quella cioè di avere 
essa Amministrazione pregiudicato l’in­
teresse del Comune col respingere, per 
puro spirito di partito, le pratiche ini­
ziate dai nostri avversari, per ottenere 
il sussidio governativo nella spesa oc­
corsa alla costruzione della strada con­
sorziale Bubbio-Cassinasco.

Ci affrettiamo però subito a dichia­
rare che anche questa è una solenne 
impostura; e per norma degli elettori, 
i quali in buona fede possono esserne 
rimasti impressionati, crediamo oppor­
tuno ristabilire i fatti secondo la loro 
verità storica desunta da documenti 
ufficiali.

Il Consorzio per la costruzione della 
strada suddetta venne costituito con 
decreto 7 Maggio 1885, l’impresa dei 
lavori fu assunta dalla Ditti Roncati 
con atto 13 Luglio 1887, e la costru­
zione condotta a termino e collaudata 
nell’anno 1888.

E’ pregio essenziale dell’ opera no­
tare, come durante tutto questo pe­
riodo di tempo i nostri avversari ebbero 
la maggioranza del Consiglio Comunale, 
e quindi non solo potevano, ma dove­
vano  far prevalere quelle proposte che 
credevano inspirate alla tutela del pub­
blico interesse.

Ora l’art 30 del Regolamento 11 
Settembre 1870 per l’applicazinne della 
legge 30 Agosto 1868 sulle strade Co­
munali- obbligatorie prescrive che i 
Comuni i quali vogliono ottenere i sus­
sidi per la costruzione di dette strade 
devono, fra gli altri atti, accompagnare 
le domande relative dalla deliberazione 
del Consiglio Comunale che autorizza 
la Giunta a fare la domanda e da 
un’altra deliberazione del Consiglio Co­
munale colla quale sia stato co«tituito 
il fondo speciale di cui è parola al- 
l’art. 2 della Legge, applicando il mas­
simo dei mezzi a, b, c, i quali sono 
costituiti :

a) da una sovrimposta sulle tasse 
dirette non eccedente il 5 per cento 
delle tasse erariali ;

b) da una tassa speciale sui prin­
cipali utenti ;

c) da prestazioni d’opera degli abi­
tanti del Comune.

Ma l’Amministrazione d’allora, i co­
rifei della quale si mostrano, a parole, 
tanto teneri degli interessi Comunali, non 
solo non si diede alcun pensiero di tutto 
ciò, ma per sopramercato, aspettò due 
anni, dopo che dalla Deputazione Pro­
vinciale con decreto 14 Ottobre 1886, 
respingendosi il bilancio di previsione 
pel 1887, si eccitava l' Amministra­
zione a stanziare nel bilancio stesso 
i tre cespiti d ’entrata che dessero di­
ritto alla quota di sussidio governa­
tivo, a presentare nella seduta 8 Gen­
naio 1888 un semplice ed informe ruolo 
di prestazioni, che per la sua intem­
pestività, inutilità ed inopportunità, a 
confessione stessa dei proponenti, su­
scitò un malcontento generale nel paese, 
sollevò vive opposizioni nel Consiglio 
Comunale, il quale *poi unanime, come 
risulta dal testo della deliberazione de­
cise di pregare l’Autorità Superiore 
ad approvare il bilancio nella forma  
in cui era redatto.

Vero è bensì che in una di dette 
corrispondenze si legge di una circo-
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lare prefettizia che autorizzava i comuni 
a concorrere ai sussidi per costruzione 
di strade, anche solo con documenti 
figurativi Quella circolare però non 
esiste che nella scapigliata fantasìa del 
corrispondente; tanto è vero che, nella 
deliberazione 8 Gennaio 1888, quando 
era il momento buono di valersene, non 
se ne fa cenno di sorta, e del resto è 
semplicemente ridicolo che una circo­
lare Prefettizia possa derogare a tassa­
tive disposizioni di legge.

Le ragioni dell'opposizione alle pro­
poste tardive ed inefficaci della Giunta, 
sono abbastanza specificate nella deli­
berazione stessa ed ebbero tanto peso 
e valore da indurre tutti i consiglieri 
presenti all'adunanza ad associarvisi.

11 pretendere adunque di addossare 
a noi la colpa di uno stato di cose 
riconosciuto allora inevitabile dagli 
stessi nostri avversarii, e che ripete 
l’unica sua causa dalla infingarderìa e 
dappocaggine della maggioranza che 
comandò dal 1883 al 1888, proprio du­
rante la costruzione della famosa strada, 
dimostra che i nostri avversari o non 
hanno la coscienza di quello che dicono, 
o mentiscono sapendo d; mentire.

Abbiamo detto che la maggioranza 
del consiglio era allora tenuta dal par­
tito contrario alla maggioranza attuale. 
Ma — se lo ricordino gli elettori — 
sopra otto consiglieri, angue  soli erano 
presenti all’adunanza e fra i tre assenti 
si contava un certo Geloso Giuseppe, 
il quale dopo sette anni, sente la gran 
necessità di l'arsi paladino del pubblico 
interesse, mentre allora, a quanto pare, 
trovava più comodo attendere agli in­
teressi proprii.

Questi sono fatti e non parole.
I nostri avversarii, abusando dell’a- 

bituale nostro sistema di non curarsi 
delle loro provocazioni, credono di po­
tere spacciare liberamente qualsiasi 
frottola; e trattandosi di cose vecchie 
e quasi dimenticate, non si fanno scru­
polo di cambiare le carte in tavola. Ma 
il giuoco questa volta è troppo teme­
rario; gli elettori hanno ormai la vista 
buona e sapranno giudicare da qual 
parte sta la ragione.

In quanto a noi attendiamo fidenti 
il verdetto, colla coscienza sicura e 
tranquilla di aver sempre lavorato al­
l’unico scopo dei veri e beni intesi in­
teressi del Comune.

Dabormida Carlo.

F R A  T O C C H I  E  T O G H E

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 7 Luglio.
Furto —  Torrielli Paolo di Fran­

cesco, nato e residente in Acqui, fra­
zione Moirano, imputato del reato pre­
visto e represso dall’art, 402 del Cod. 
Penale per avere tagliato alcune piante 
di poco valore in pregiudizio di certo 
Ghiazza, venne condannato alla pena 
corporale per giorni otto.

Difensore: Avv. Mascheiini.

X
Lesioni — A. F., residente in Acqui, 

era chiamato a rispondere del delitto 
previsto e represso dall’art. 372 N. 1 
del Codice Penale per avere, nel mat-

tino del 5 Giugno 1895 in Acqui, cau­
sato a V. F. diverse lesioni, delle quali 
una aveva prodotto la debilitazione 
permanente dell’organo della mastica­
zione.

Yennero escussi quali periti i si­
gnori Dottori Cav. Grillo e Mottura, 
e per le loro dichiarazioni rimanendo 
dubbioso se la caduta dei denti fosse 
dovuta all’azione di un’arma contun­
dente o fosse invece prodotta dallo 
sforzo fatto per disvincolare la mano 
afferrata con i denti nella colluttazione, 
il Tribunale, esclusa la volontarietà nel 
reato di azione pubblica, dichiarava 
non farsi luogo a procedimento.

Difensori : Avv. Braggio e Giardini.

Ox*on£ica

§ .  E* M a g g io r in o  F e r r a r is ,
verrà probabilmente in Acqui sabbato 
sera, trattenendovisi alcuni giorni.

P e r  le  c le z io u i  a m m in is t r a ­
t iv e  — Numerose lettere ci perven­
nero pregandoci di invitare la Segre 
teria Municipale a far tenere con sol­
lecitudine e diligenza i certificati d’i­
scrizione a domicilio.

Dovendosi fare dall'inscritto anche 
la ricevuta per la consegna del certi­
ficato, ognuno vede come tale distri­
buzione debba essere iniziata sin d’ora 
per evitare i ritardi e le confuzioni del­
l’ultima ora.

A n n e g a m e n to  — Ieri sera verso 
le ore 19,30 il giovane Rejmandi En­
rico, di anni 16, apprendista presso 
la Ditta Baratta e figli, recatosi a 
bagnarsi nella Bormida poco sopra 
la confluenza del torrente Medrio scom­
pariva a un tratto, inesperto del nuoto 
e travolto dalla corrente, annegando 
miseramente, malgrado gli sforzi delle 
persone accorse in suo ajuto. Il cada­
vere venne tratto dal fiume solo alle 
11 di sera.

Il luttuoso fatto commosse vivamente 
la cittadinanza, ed ognuno si domanda 
come, malgrado il non infrequente ri­
petersi di tali disgrazie, l’autorità mu­
nicipale non provveda con un divieto del 
bagno in quella località, dove, oltreché 
le ragioni del pericolo sonvi motivi di 
decenza per la proibizione, per essere 
in prossimità del ponte dei Bagni.

P u l i z i a  — Alle Vecchie Terme e 
precisamente vicino al Teatrino, havvi 
un certo monumento di utilità indiscu­
tibile, ma che potrebbe essere nocivo 
per certe esalazioni che ammorbano 
l’aria sino a molti metri di distanza. 
La sua costruzione speciale fatta per 
usarvi la torba, che secondo il Comm. 
Cirio ne doveva assorbire e soppri­
mere ogni esalazione, lo rende ora così 
puzzolente da reclamare provvedimenti 
urgenti. Non sappiamo se la pulizia di 
questo spetti al Municipio od allo Sta­
bilimento, ma comunque sia, sarà bene 
che il primo eseguisca o faccia ese­
guire a seconda dei casi una buona 
pulizia al prelodato monumento, e prov­
veda se del caso a mantenervi una 
corrente d’acqua continua che lo renda 
inodoro.
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CREDITO FONDIARIO
DELLE

Opere di SAN PAOLO in Torino

L’Istituto di Credito Fondiario del- 
Opera di San Paolo in Torino ha prò • 
ceduto ad un generale riordinamento 
delle sue Agenzie, confermando per 
questo Circondario a suo Rappresen­
tante il Sig. ACCUSAN1 AVV. FABRIZIO, 
colla sede dell’Agenzia in Acqui.

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Gome negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis  ai poveri malati della 
Città. Borreani  Giuseppe

Caffè degli Operai.

PER CHI JE51SE&A PARS C A I H i
- —'»mfcflaaflgy---

Il sottoscritto ha appartamenti mo- 
bigliati da affittare in prossimità della 
cittàcon ogni comodità, con grande cor­
tile per ragazzi, e con cavallo e vettura 
a disposizione di chi intende servirsene.

Mavabolti Giacomo - proprietario e 
negoziante in commestibili sullo s tra ­
dale provinciale .Acqui-Savona.

P IANOFORT I
Quei signori che desiderano un’ ac­

cordatura accuratissima  dei rispettivi 
Pianoforti, possono rivolgersi al sotto- 
scritto presso la Pasticceria Domenico 
Dotto.

PREZZI MODERATISSIMI
L uigi F e r a l l i  

Accordatore Milanese.

F A B B R I C A
DI

UTiori -Artificiali 

GALLESI0 FRANCESCA
-A.C3QTJI

Via V. E. sotto i Portici del Teatro Dagna

Fiori e Piume - Bouquet da Chiesa - 
Fiori per cappellini per Signora, ecc.

Si eseguisce qualsiasi lavoro con pun­
tualità ed esattezza.

PREZZI MODICISSIMI

Ravera Carlo Sarto
ha traslocato il suo laboratorio in Via Vit­
torio Emanuele II dirimpetto alla Ditta Emilio 
Ottolenghi.

TIPOGRAFIA TIRELLI

Eleganti- Biglietti Visita in Tipografia
a lire UNA al cento

Corso Cavour, N. 18.

TÌQ offittorio al presente Bottega in 
JJd aillUtllU via Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Sartoria GALLO e 
BENZI.

FIllO PQmOPO a®Mare a l presente. - lIUu ud.LU.ul U Casa Baratta, - Corso
Bagni.

Pontino  affitta re in casa Sen. Sa- Udlllllld racco. — Rivolgersi alla Ti? 
pografia del Giornale.

Tabella dei Giuli Proibiti
(nuovo modello)

Presso la Tipografia A. Tiieili.


